
LA CRISI COME OPPORTUNITÀ:
DAL POSTO DI LAVORO AL LAVORATORE,
DALLA PROTEZIONE ALLA FORMAZIONE

Promuovere un modello economico-sociale che metta al
centro la persona: liberalizzazioni, concorrenza, politiche
industriali e una visione che leghi lo sviluppo all’ambiente
e alla salute.

Affermare il principio della flexsecurity, istituire un
contratto individuale di lavoro unico, a tempo indeterminato,
con salario minimo garantito e garanzie di reddito a
protezione delle fasi di disoccupazione tra un contratto
e l’altro.

Fare della formazione continua un vero e proprio diritto
della persona e del lavoratore.

Rivedere il sistema bancario a favore dei consumatori
spezzando il legame fra credito e politica, correggendo
gli squilibri economici garantendo accesso, trasparenza
e controllo.

Tassare le rendite finanziarie, riequilibrando questo
intervento con una diminuzione della tassazione sulle
rendite da beni immobili, determinando così un
uniforme carico fiscale su tutti i proventi da capitale.

Sostenere il mondo dell’impresa e delle professioni,
revisionando gli studi di settore, estendendo l’esigibilità
differita dell’Iva a tutte le fatture, rimodulando
l’Irap.

Valorizzare le eccellenze del Made in Italy, promuovendo
i prodotti DOP e IGP e la competitività dei prodotti italiani,
puntando su qualità  ed eccellenze, rendendo obbligatoria
la tracciabilità dei prodotti, difendendo in modo più
aggressivo la produzione nazionale dalla contraffazione.CRISI
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